
A t t?: Parla'Y}?-entari --1 -- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1706) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori SPEZZANO, GIACOMETTI, RODA, AGOSTINO, CANEVARI, 

SAGGIO, MINI O, MANCINELLI, MONT AGNANI, AMADEO, NEGRI e MARIOTTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 OTTOBRE 1956 

Norme jntegrative al testo un1co delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa 

dei depositi e presti.ti, approvato con regio decreto 2 gennaio l 913, n 453. 

ONOREVOLI SENATORI. Il processo di de- · 
mocratizzazi.one dello Stato, voluto dal porpolo 
italiano e sancito dalla Cos,tituzione 1repub
blicana, attribuis·ce a·gli enti Jocali te.r,rito.riali 
- Comuni, Provincie, Regioni, laddove già 
sono state ·costituite - una :parte sempre mag
·giore nel soddisfacimento dei bisogni dei cit
tadini. E così, :mentre non solo più va.sti -com·· 
piti derivano ai Comuni e aUe Provincie dalle 

· 1nodifkazioni introdotte da.lla Costituzione nei 
rapporti etko ·sociali intercorrenti tra indi 
viduo e collettività (ad esempio: la trasfo,r
mazione deJ ~concetto di .. assistenza ··da me.ra 
facoltà dei governanti in diritto so~gettivo e 
l'introduzione del principio per -cui il la'Vora
tore, in ogni caso, ha diritto ad una retribu
zione .sufficiente a;d assicurare a sè e alla pro
pria famig,lia una esistenza libera e digni·tosa, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO ( 1500) 

modifì.cazioni, queste, che hanno una non soa,r
sa influenza sulle spese ordinarie de,gli enti 
locali), altri maggiori coànpiti vengono de 
mandati, per legge, ai ·predetti enti, in materia 
di opere p-ubblkhe di interesse locale, ricono
sciuti urgenti e non differibili. 

Per contro, i mezzi a d.is!posizione dei Co
muni e delle Provincie, invece di aum.entare 
in proporzione dei ·compiti che essi -vanno as
sumendo, co,me sarebbe logico e naturale, 
in effetti di.minui.scono, in senso assoluto e in 
senso relativo. Dal che deriva che Comuni e 
Provinci·e, ove non intervengano fatti nuovi, 
sono a'Vviati verso la ·completa paralisi della 
loro attività. 

Infatti, dalla relazione del Ministro de1le fi
nanze suH'attività tributaria dal 1949-50 al 
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1954-55, 1'and·amento delle entrate e delle ~pese 
effettive dei Comuni e delle Provincie, e il di-

Entrate e spese effettive dei 

l 
1949 1950 

Comuni e Provincie 

' 
Entrate 290,3 333,~) 

Fscitf> 323,5 3~)3,1 

Disavanzi 33,2 59,2 

.In sostanza, i bilanci dei Com uni e delle Pro
vincie sono gravati da passività che ra·ggiun-
1gono, in complesso, circa 500 miliardi! 

savanzo, per ognuno degli anni considerati, ri
sulta: 

1951 l 1952 

l 
1953 1954 

378,7 444,6 486,3 549,5 

449,8 530,4 600,7 682,7 

l · 
----- -----

71,1 85,8 114,4 133,2 
l -

costruire 63.848 ·a·ule ,per le scuole elementari, 
7.180 aule per le souoJe secondarie · inferiori, 
e 3.806 per 'le s-cuoJe se.condarie superio-ri. 

Per quanto riguarda gli ospedali l'Italia, è, 
come numero di posti letto, in rapporto alla 
popo-lazione, agli ultimi posti nella gradua
toria dei Paesi · europei. 

La :gravità davvero ins-ostenibile di questo 
stato di ·cose appare di tutta evidenza, .consi
derando quanto, ancora, Comuni e Provincie 
dov.r·ebbero fare i·n m-ateria di opere .pubbliche 
di interesse locale, ve.r dare, finalmente, al 
P.aese un volto civile. 

E.cco qualche dato: 
Nello «schema» dell'onorevole Vanoni si 

legge che, ·in materia ·di acquedotti, occorre
rebbe :una spesa di almeno 450 ·miliardi. 

Nè meno dram,matka è Ja situazione per 
quanto riguarda ,gli impianti elettrici dei centri 
e deHe bol'1gate r•ur.ali, i cimiteri, i mattatoi ed 

, altre o,pere ~gienic:he. 

Dal ·volume edito dahl'I.N.S.T.A.T., « RHe
vazione statistica suUe fognature», appren
diamo ehe 2668 Comuni hanno una rete di fo
gnature sol.o parziale, e che ben 3624 ne sono 
com1pletamente sprovvisti~ 

In .fatto di viabilità minore, la relazione del
la maggioranza della 7a Commissione del Se-· 
nato al bilancio del Ministero dei lavori pub
blici .per l'eserdzio 1955-56 precisa che le 
st~ade -da costruire per allacciare Comuni o 
frazioni isolate alla rete nazionale hanno lo 
sviluppo di 6.320 chHo.metri; -che le nuove 
strade da costruire in z-one di scarse comuni
cazioni sono: k·m. 4.665 e km. 4.778, ristpetti
vamente :provinciali e .comunali; e che ben 
18.649 e 18.639 chilometri di strade provin
ci·ali e com:Unali debbono essere sistemati. 

Ed ancora : da una inda·gine, predisposta 
da'l Minister·o della pubblica istruzione in oc
ca:sione deHa istituzione del servizio spedale 
:per l'edilizia scolastica, risulta che sono da 

Ma il quadro .dello stato di vera e pro.pria 
im·potenza, oui Gom.uni e Provincie sono co
stretti, sarebbe incompleto, se non aggi unges
simo ehe l'istituto di credito, il quale per legge 
dovrebbe finanziare -i detti e n ti - cioè la Cassa 
dei depositi e ,prestiti - adempie i s·uoi éompib 
in misura limitatissima, per non dire irrisoria; 
e dò ma1g.rado non ·manchino i mezzi per i 
finanziamenti in questione che co.stituis.cono 1::1 
stessa ragione d'essere della Cassa dei depositi 
e prestiti. 

Al riguardo, ecco tre speechi sintetici tr-atti 
dalla << Relazione sui rendiconti consuntivi del~ 
la Cassa depositi e p.restiti e degli Istituti di 
previdenza per l'anno 1954 », rèdatta dall'ap~ 
posita Commissione ~arlamentare di vigilanza, 
e relativi, il .primo, ai ·m·utui per i qua:li, alla 
data del 31 d icembre 1954, ·era stata eon,eessa 
l'adesione; i1 se.condo, ai m.utui effettiv.am·ente 
c-oncessi nel 1954; . il terzo, ai mutuL che do
vranno essere ·presi in .considerazione suc·cessi
vamente. 
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l. Domande di mutuo per }e quali 1a Cassa 
depositi e prestiti aLla data del 31 dicembre 

OggPtto <lel finanziamento 

Aequerlotti ~d opl:"i'f' igieniche 

Edifici scolnstki 

Edilizia popolare 

Opere eli v erse 

1954 aveva .dato la propria adesione di mas
sima: 

l 
Importo finanziamento 

Nnme1·o domamle 
in milioni 1li lire 

2268 -!8.524 

1660 32.906 

043 51.733 

1072 3!i.203 

Integrazi.oni bilanci comunali e provinciali e<l altre patJsivi.tù . 1043 13.863 

ToTALI . 6986 182.229 

2. Mutui effettivamente em:i.cessi daH·a Cassa durante l'anno 1954: 

Oggétto <lel finanziamento 

Acquedotti e<l opere igieni('ho? 

Edifici · scolastic-i 

Edilizia popolare 

Opere cliverse (stratle, ponti, eee.) 

!
Importo finanziamento 

Numero domande 
in milioni eli lire 

l 

6-!0 11.100 

446 D.18G 

1111 47.045 

334 16.689 

Integrnzioni hilanC'i eornnnali e provinciali e alt1·e passivith . 386 24.598 

TOTAL[ . 2917 108.617 

---~=·======================================~=~========: 

.Compresi in detti totali i s.eguenti .prestiti 
concessi in f.orza di vrovvedir~nmti particolari : 
all'I.N.C-LS. per milioni 4.266, alla seconda 
Giunta del C.A.S.A.S. per milioni 4.00'0; al 
Tesoro per case per i profughi per milioni 
3.000; al Comune di Roma per. inte·grazione 'bi
lanci.o per milioni 4.500; al Comune di N a.poli 
per integrazion.e bilancio per milioni 3.000; al 
Comune ·di Mes.sina per integrazione bilancio 
per milioni 1-432; al Comune · di Palermo 1per 
integrazione bilancio per milioni 7.727; al Co·· 

N. 1706- 2. 

mune di Roma per opere varie .per ·milioni 
2.923; motivo per cui i mutui effettivam-ente 
concessi se.condo le leggi ordinarie s.ono stati 
di milioni 77.869, vale a diré circa un ottavo 
delle richiéste. 

3. Domande di mutuo per le quaH la Cassa 
depositi e '·prestiti dov:r·à dare la propria ade
sione di massima, succes·sivamente . alla data_ 
del 31 di·cembre 1954: 
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Oggetto (1el finanziamento 

Ac·quedotti ed opere igieniche . 

Editiei scolastici 

Edilizia popolare 

Opere diverse 

N n mero <lomande 

3869 

3001 

1483 

3443 

Importo finanziamento 
in milioni di lire 

90.088 

75.012 

88.144 

134.600 

Integrazioni bilanci comunali e provinciali e altre passività . 1399 55.339 

TOTALI . 13195 443.183 * 

(*) Nei primi 10 mesi del 1955 sono salite a L. 530.000.000.000 

Ipfine, dal consuntivo deLla Cassa depositi e 
prestiti .per il'anno 1955, in co.rso di :pubblka·
zi.one, apprendiamo che nei finanziam·enti per 
l'edilizia scolastica 1s.i è avuta, risp·ertto all'anno 
19·54, una diminuzione di lire 154.000.000, 
circa il 23 .per cento; di lire 920.QOO.OOO per :gli 
acquedotti. Quanto po-i alle « o1pere :pubbliche 
diverse » V·i è .stata addirittura la diminuzione 
d~ ben 4 miliardi e 7 ~6 milioni, scendendo così 
da 16 mi·liardi e 689 ·milioni a soli 11 miliardi 
e 943 mHioni. Una diminuzione davv·e.ro allar
mante raggiungendo circa ·il 29 .per ~c€nto. 

I dati .sopra riportati sono di .p·er .sè estre
mamente eloquenti, ma per .rende~si del tutto 
·conto della situazione anormale ohe essi denun
-ciano, deve tenersi presente che, alla data 
del 31 dicembre 1954, le attività di rendi-
conto della Cass·a erano di ben 1928,3 mi

il.iardi (come si vede i mezzi, aimeno teorica
men,te, ci so.no) e ·che le domande prese o 
d~ prendere in considerazione .ri1gua.r.davano 

re ri:g.uardano o· mutui .per · l'Integ.razione dei 
bilanci, per i qQa1i è già intervenuto i.l de
creto ministeriale di autorizzazione .alla as
sunzione del mutuo, op:pure mutui per il 
finanziamento di opere pubbliche di inter-esse 
locale, debitamente riconosciute necess~arie e 
non differibiE, per 1e :quali ~già è stato otte
nuto dal · Mi·riistero dei la~ori pubblici l'im
lpe·~no al contributo dello Stato (si noti bene 
che questo imp-egno, a · sua volrta, è stato con .. 
cesso in r-a1gione .di un dedmo della dchie-

sta) ai sensi delle leggi: 2 ~:uglio 1949, n. 408, 
contenente disposizioni .per l'incre·mento del
le eostr:Uzioni edili·zie; 3 agosto 1949, n. 589, 
contenenti provvedimènti per agevolare I'ese~ 
cuzione di strade, acquedotti, fognature, ci
miteri, os~pedali, mattato-i, lavatoi, bagni puh
bli.ci, ambulatori, tube~rcolosari, ;preventori, 
edifici s·colastici e arredam·ento degli stessi, 
o.pere oocorrenti .per la fornitura di energia 
elettrka ai Comuni tuttora sprovvisti; 15 feb:
~brai.o 1953, n. 184, contenente disposizioni per 

.l

. la ·costruzione di edifici per sedi . munici,pall 
nei Comuni · che ne siano sp.rovvisti ; 9 ago
_sto 1954, n. 645 contenénte di,s:posiz.ioni per 
l'edilizia scolastica e l'arredamento dei prin·· 
cipali edifici scolastici. per ·souole materne e 
d'ohbhgo, e aHre minori. 

Ora, se la situazione· del progressivo sfa·· 
sa-mento tra le entrate e le .spese :comunali e 
provinciali si ;può, in certo qual .m·odo,ì. spie- · 
gare e quindi .tollerare - non sa!ppiamo ;pe · 
raltro fino a quando - in considerazione de1l-

, le profonde modificazioni e non soltanto quan
titative, che oceorre apporta,re al tes·to unico 
della finanza locale, veramente intoJI.erabili, 
sono, inv€ce, le diffi.coltà che Comuni e Pro· 
vincie incontrano per ottenere i crediti di 
cui ihanno bisogno. 

i Qui, infatti, ·come abbiamo visto, e come me· 
glio vedremo avanti, ·i mezz'i e .gli strumen
ti ne·cessari d sono, e così .c'è anche la Ie.gge . 

l
. acl hoc la quale, peraltro, cons-ente all'E-se-:
cutivo di eluderla. 



A-tti Parla·mentari -,-5- Senato della Repubblica - 1706 

LEGISLATURA II - 1953...,56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

E d è appunto per ovviare a tali diffic.oltà 
che abbiamo approntato il presente disegno 
di legge, la cui peculia!re caratteristica non 
è già queUa di vo'ler innovare la legislazioJle 
vigente in materia, ma di costringere chi 
di dovere all'obbedienza deJYoriiginaria. volon
tà del legislàtore, e quindi alla pratica ap
phcazione delle legg'i. 

Vediamo, :pe,rtanto .più da vicino,, seppu
re a gr,andissi,m·e linee, . come è .sorta la Cas
sa depositi e .prestiti, da quale legge è oggi 
regolata, com·e è avvenuto che i suoi s·eo.pj 
istituzionali sono .stati, in pratica, distorti. 

La Cassa de,positi e prestiti venne istitui
ta con la leg:ge 17 ma,ggio 1863, n. 1270, con 
il fine dichiar-ato .che il denaro, in essa, a 
qualsiasi titolo depositato, (in realtà le fonti · 
;più cospicue furono e sono il risparmio, spe
cie sotto forma di buoni fruttiferi, e i conti 
correnti postali) . fosse impiegato in prestito 
ai -Comuni e aLle Provincie, ai loro Consorzi 
e argli Istituti di beneficienza ri,conos·ciuti dal
la leg1ge quali le Opere 1pie, · per l' eseguimen · 
to di opere di :pubblica utilirtà, .per l'acquisto 
di stabili di pubbUco servizio e ,per l'estin:
zione dei debiti contratti ad onerose ·condi
zioni. 

In seguito, una nuova categoria di enti fu 
a.utorizzata a fr.uire del credito deHa Cassa 
e -cioè : i Consorzi per la bonifica delle paludi 
e dei terreni· paludosi; i Consorzi di irriga
zione; i Consorzi di derivazione d'uso delle 
acque a sc.opo industriale; i Consorzi per le 
o-pere idrauli,che. 

Infine, la Cassa de·positi e prestiti fu, da 
diverse leggi, _ autorizzarta a 1fare anche allo 
Stato-, di,rettamente o indirettamente, prestiti 
e anticipazioni. 

In .proposito il Medola~ghi nella .s-ua opera 
- edita nel 1911 - « Cenni suUa Cassa de
positi e prestiti » s~crive: « Importa notare 
che queste operazioni con lo Stato non pre ... 
giudicano il eredito alle Provincie, ai Co
muni e ai diversi Consorzi : tutti que-gli enti 
c.h~ si trovarono in .condizioni di giovarsene, 
se ne giovarono sempre e taluni forse an
che trop·po, ed è anche ,giusto il riconoscere 
che in taluni periodi di esuberanti dis·po
nibilità Je operazioni stesse riuscirono molto 
opporhm·e e dal Jato della ,garanzia prefe-

ribili .certamente ad ogni altra. Si è trova
to quindi l'Istituto, senza venire meno ai suoi 
s·copi .principali, -ad essere sovventore dello 
Stato inv·ecè d'i .sovvenuto come la legisla
zione sarda e l'a le:gge italiana del 17 mag- . 
g~o 1863, istitutive -della Cassa, lo avevanc 
previsto dando fa·coltà -all'Erario di fare an
ticipazioni ~fino a due milioni (le,g,ge 2'7 gen
naio 1956, n. 1363) e .fino a .J.2 milioni (ar · 
bcolo 25 della legge 17 maggio 1863, n. 1270) ». 

E precedentemente, sempre il Med:ola1ghi 
averva precisato : « ... se in qualche. amno, co
·me ·ad esempio nel 1907 e nel 1908 le con
cessioni soffrirono un rallenrtam-ento per l'·ec · 
cezionale aff1uènza di domande di :grossi pre
.stiti (da iparte di Cmnuni) e .per un minor 
.gettito delle Casse di .risparmio postali, le 
domande .per altro dei piccoli Com·uni sorti
.rono senza ritardo i.l loro scopo e quanto non 
fu potuto fare in un anno !per quakhe pre
stito _ dei più considevoli fu ·fatto nell'anno 
successivo e la sezione del .c.redito comunale 
e p~ovinciale venne in aiuto p.er 'mut~i rile
vanti a :pare·cehie decine di milioni, .come :5u 
per 'il Gomune di Genova e di Milano ». 

Queste ,gi·uste ed avvedute .constatazioni del 
Medolag1hi riassumono efficientemente l'opera 
to della Cassa - .nella .sua 1prima fase di at
tività - rispettosa innanzitutto deHe esi,gen-

. ze dei Comuni e delle Provincie e sovven
zionatrice deHo .Stato solo per quella parte 
dei depositi che diver.sament·e sarebbe rima
sta in01perosa. 

Nè alcun~ sostanziale modi~ea, sul ,piano 
le-gislativo, si ebbe con. la adozione del testo 
unico ap1provato con re·gin decreto 2 gennaio 
1913, n. 453, -tuttora in vigo·r~ deHe l·eg1gi 
-generali e speciali rirguardanti la Cassa dei 
dep·ositi e :prestiti. 

Infatti, peli' l'articolo 68 del citato testo unico : 
<< I .fondi tutti e·c·cede.nti i bisogni d·e11a Cassa 
d_epositi e :prestiti saranno impi·e~ga ti, con l' as
senso del Mi,nistro del tesoro : 

a) ·in prestiti ai Comuni, alle Provincie_, 
ai .loro Gonsorzi, ai Consorzi_ di sc·olo, di bo
nidicazione, di ir.dgazione, di derivazione ed 
uso di acqua a s·co,po industriale e ai Con
sorzi p~r opere idrauliche, 

b) in titoli di Stato o ,garantiti daHo Stato, 
c) in buoni del Tesoro, 
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d) in conto corrente -al 'Tesoro dello Stato, 
e) in -cartelle di ·credito fondiario, 
f) in cartelle di :Credito agra-rio, 
g) in cartelle di credito comunale e pro

vinciale, 
h) in · altri ·modi stabHiti in apposite leg

gi...». 
.E il successivo articolo 72 precisa che: « I 

prestiti ·poss-ono essere concessi agli enti di 
cui alla lett-era a) del precedente a:r1ticolo 68: 
a) ·per il riscatto dei debiti ~contratti dai det
ti enti in •qualsiasi epoca, b) :per l'esecuzione 
delle opere ,pubbli·che d-ebitamente autoriz-za
te ». 

L'articolo 69, poi, -deUo stesso te-sto un:ico 
dispone che : « Tutti i fondi della Cassa de
positi e .prestiti provenienti dal rispar.mio po
stale e dai de:positi volontari saranno impie
gati per non meno, -di -una metà in titoli di 
Stato o garantiti dallo Stato e per il resto in 

1934 1935 
1933 

in+ in 

l 

prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai Con
sorzi, ai termini della presente legge o in 
conto corrente col Tesoro». 

N·on vi è dubbio, dunque, che la pr-eminen
za dei preS'titi ai Cornuni e aLle Provincie 
sia stata mantenuta dal tes-to unico del 1913. 
Lo studios-o Giacinto Ere dia nella <<'Rivista di 
Politka E-conomica », fas·dcolo Hl - IV an
no 1939; s-criveva: « Le funzioni originarie del-
la Cassa sono due e -c.ioè, quella della rac
-colta di depositi ... e quella dei prestiti a Pro
vincie, Com.uni, loro Consorzi ed istituti di 
beneficenza ». 

·Ma nel -cont~mpo c-onstatava .come: « Una 
forma di i·m~piego c.he da div-ersi · anni ha 

· acquistato una notevolissima i:mpo-rtanza è 
quella -costituita dal -conto -corrente dei Te
soro dello 'Stato » e òtava i seguenti dati per 
caratterizzare lo sviluppo di. tale forma: 

--· 

(i n tu i li;u-rli rli li re) l 1936 1937 Totale 

+ l in- l in + in + al 1937 

l 
c/c fruttifero con il 
Tesoro . 1.33~.G 1.61-!.H - ~-0111.9 3_5:29.1 13_810.0 

Prestiti t-5.081.1 1.459.3 -

Conseguente1nente le funzioni dell'Istituto 
venivano completa,mente snaturate e ·ciò ne1 
senso che la Cassa d-epositi e prestiti non aveva 
più· come· fondain1entale compito quel-lo di fi 
nanziare i Comuni e le Provin-c'ie ma quello 
di finanziare lo Stato. 

Tutto· ciò Jperchè il regime· fascista, pressato 
dalla ne:c-es.sità di procura.r:Ri in qualche· miJdo 
j mezzi occorrenti a·d alimentare la sua paz · 
zes.ca politica sul piano interno e internazio 
nale, avvalendosi della condizione di autentico 
declassamento in cui erano costretti Comuni e 
Provincie- e manovrando quel. Ministro del te
sOiro, .dal -cui assenso, ·previsto dal .primo co.m·· 
ma -dell'arti-colo 68 citato, dipendeva l'~ffettiva 
possibilità di · dis-porre l' i,mpiego d.ei fondi de· 

276.8 57_7 122.8 7.997.7 

.positati presso la Cassa depositi e .prestiti, 
trovò estre·ma.mente· faci-le e comodo 'prelevare 
a man salva i capitali destinati, invece, ad 
opere di :pa-ce e per il pubblico benessere-; 

Il sistema f,u così facile e 1comodo che du · 
rante i cin·que- anni di preparazione alla .guer .. 
ra si -ebbero contro soli 1916 milia;rrdi di lire 
i~.mpi-eg·ati in prestiti, ben 5275 miliardi antici
pati al Tesoro su:ll'apposito ·Conto co-rrente. 

Purtroppo .que-sto andazzo, contro ogni pre·
visione, è continuato e c-ontinua in questo d-o~o · 
g-uerra come se C'Otmuni .e Provincie fossero 
quelli -del tem:po fascista, forniti degli stessi 
compiti di ordinaria amministrazione, come di-· 
mostrano i rendiconti della ·Cas.sa de-p-ositi e 
pres~titi relativi al sette·nnio 1948 -54. 
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19-!8 19-!9 1950 l 1951 1952 1953 195-! 

l (in milioni eli lire) 

AttiviHt . <li remlieouto 515.30:2 779.053 1.022,514 1.211.317 1.50f'i.337 1.791.983 1.928.327 

Inc-rementi + 263.751 + 243.-!61 l + 188.803 + . 29-!.020 + 286.646 + 136.3-!-! 

Iwvieglli C:/é Tesoro 3&~ 6-!8 620.-!68 77()_787 853.787 1.028.235 1.157.180 1.177.068 

Incrementi + 236.820 + 155.749 + 77.570 + 174.-!-!8 + 128.9-!5 + 19.888 

Prestiti ad Enti vari 29.6-!-! 75.377 127.777 220.-!06 315.551 -!23.121 527.158 

lnerementi l + -!5.733 + 52.400 + 32.629 + 95.145 l + 107.570 l + 104,037 

È agevole pertanto constatare cotne la Cassa 
deppsiti e prestiti, in poco più di un ventennio, 
aUra.verso un processo lento ma costante e 
senza che sia intervenuta alcuna precisa dispo
sizione di leg·ge,' è stata trasformata da isti
tuto di ·c.redito pèr ·i Comuni e le Provincie in 
una spe·Cie di cassa di ITi.serva per le manovre 
del Tesoro dello Stato, con la conseguenza (per 
dirla con il senatore Sturzo) ·che alla Cassa è 
stata tolta la possibilità di fare ai Comuni e 
Provincie 'Pre.stiti per 1.100 miliardi e ciò men
tre in Italia esistc·no C01muni completamente 
isolati, senza· fognatL1re, privi di aule scola
stiche, mancanti di acquedotti, senza posti 
letto negli Ospedali ecc. 

H giudizio che ec·onomisti, uomini politici, 
prubbJidsti, per non di.re naturalmente degli 
Amministratori ·comunali e p~rovinciali, d'ogni 
parte politica e d'ogni scuola dottrinaria, dan
no di tale trasformazione, è nettamente nega
tivo. 

Al riguardo riteniamo non inutile riportare 
alcune ·citazioni particolarmente significative. 

Innanzi tutto è la stessa · Commi.ssione di 
vigilanza sulla 'Cassa depositi e prestiti che, 
nella .relazione sul rendiconto consuntivo del
l'Istituto pE1r l'anno 1954, ha dovuto co·nsta
tare: « ... da più ·parti si giudica eccessivo 
il prelievo operato dal Tesòro su tutti i fondi 
che comunque affluiscono alla Ca.ssa (lire 
1.109,6 miliardi in conti ·correnti fruttiferi, 
'Più lire 67,4 miliardi di conto ·corrente i~n
frruttifero, in tutto lire 1.177 miliatrdi rispet
to ad un tota.Je di attività di rendiconto di lire 

1.928,3 miliardi: di -conseguenza si lamenta 
che la Cassa, stante la forte aliquota tratte
nuta dal Tesoro sulle .sonnne pervenute al conto 
corrente, non sarebbe in grado di aderire alla 
concessione dei prestiti in misura adeguata 
·alle domande, le quali peli" ciò ve.rrebbero ac
colte lentamente e in misura eccessivamente 

. ' 

ridotta ». 
E Io .stesso -giorna-le « 24 Ore » organo di 

ben ·noti e non certo rivoluzionari ambienti 
finanziari, in un articolo nel quale dà notizia 
della documentazione contenuta nella ;relazio
ne sopra ·citata ha scritto: « Come si vede, il 
prelievo del Tesoro, su tutti i fo,ndi dati in 
gestione aUa Cassa depositi e prestiti pruò es
se.re giudicato eccessivo ». 

Vincenz.o Lucci, sul « Giotrna.Je d'Italia » del 
22 dicembre 1954, s-criveva: « Purtroppo però 
il Tesoro ha allungato le mani anehe su que
sto Ente creditizio in quanto da esso dipen
dente onde sopperire alle ·esigenze dèlla Cas
sa statale cam·e prassi ·normale, sino a dover 
scrivere tra i debiti fluttuanti le " anticipa
zioni " di fondi fattegli dalla Ca.ssa depo
siti e prestiti. Al 31 dicembre 1953, su un 
ammontare . complessivo di miHatrdi 1.146,6 
raccolti dalla Posta con i 'depositi e i versa
menti d·ei piccoli risparmiatori e dei quali 
la Cassa depositi e prestiti avrebbe dovuto 
disporre per finanziare le opere pubbliche di 
pertinenza degli enti locali, soltanto una 
1nodesta porzione di così ingente ma.s$a mo
netarria è stata e.rogata in prestiti agli enti 
predetti, .essendo stornata la più massiccia 
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ali1quota a faJvore del Tesoro. N o n soltanto 
quindi, con la quotidiana emissione dei buoni 
ordinari a brevissim.a .scadenza e con i :pre
stiti annuali lo Stato si procura i mezzi fi
nanziari che · ·gli sono necessari .per fronte,g
giare lo squili1brio fra le uscite e le entrate; 
ricorre anche alle « anticipazioni » della Gas-

sa depositi e prestiti le quali, se non .scàku
riscono dal.le emissioni cartacee, .restringono 
t·uttavia le disponibilità ·che la Cassa stess-a 
potrebbe bene,ficamente de.stinare ai Comuni, 
alJe Provincie, agli Istituti per Je case ·eco
nomi0he ·e popolari, agli enti cioè che accre
scono il patrimonio nazionale e 'le sor:genti 
di occupazione ». 

« E poichè si .p::trla e si r iparla con tono 
messianico, di .larghi investimenti pubbli·ci, 
·ma anche di bilanci com,unali · che non con
sentono l'attuazione- delle :più essenziali o:pere 
pubbliche, .c'è da chiedersi: l) se non sia ar
rivato il .momento di « bloccare » irrevooa
bi'lmente - oltre ehe le spese - anche le 
« anticipazioni » al Tesoro da parte della Cas
sa depositi e prestiti allo sco;po di consentire 
a quest'ultima di destinare più la1'"~ghi fondi 
per prestiti aHe Amministrazioni locali; -
2) se · il Governo si sia convinto, oppur no, 
che una Tesoreria che va avanti con le « an"' 
ticipazioni » :della Banca d'Ita'lia e· della Cas
sa de:positi e ,prestiti non può ,assicurare son
ni tranquilli a nessuno; - 3) s·è il Governo 
si sia effettivamente convinto che una spesa 

·come quella posta a carico del b ilancio - e 
'che si a:g1gira ormai intorno ai 2.600 mili,ardi 
annui - potrebbe essere, sì e no, fronteg· 
giata , 0on quelli che si presume possano es,. 
sere il reddito nazionale ed il 1gettito fis·cale 
d-el 1956 >>. 

<< Per il mDm·ento il forte squilibrio delle fi · 
nanze statali 'è dato da· un e.ccessivo cari.co di 
spesa non ancora ·adeguatamente compensato 

dalle entrate tributarie e patrimoniali, il che 
porta aH'im·piego, ad iniziativa cle1lo Stato, di 
un rtro,p:po elevato ammontare del risparmio 
nazionale ». 

In se-de .di discussione dei b ilanci finan
ziari. 1955·-,56, nella seduta d-el 26 luglio 1955, 
gli onorevoli Raffael.Ji, N ato.li e Ra:sini pre
sentavano il seguente ordine del .giorno: «La 
Camera, ritenuto che i cr-e.scenti prelievi per 

il fabbisogno di tesoreria e di enti di:ve.rsi da 
Comuni, Provincie debbano essere disciplina
ti e .comunque subordin-ati alle necessità de1gli 
enti per i quali la Gass·a fu costituita, te,nutJ 
.conto deLle 'gravi condizioni in cui versano 
molti Gomllni e Provincie che non poss-ono 
es·eg.uire opere pubbliche indispensabili ;per la 
mancata :concessione di mutui da p.arte d·ella 
Cassa depositi e ·prestiti, e dei numerosi voti 
di Consigli Comunali e Provinciali per il ri
spetto delle f·unzioni della Cassa, rico.rd,ando 
le numerose osservazioni in !proposito avan
zate in s.e,de di Com'missioni .finanze e teso.ro, 
invita il Governo ad impartire disposizioni 
alla Cassa depositi e prestiti perchè accol'g'a 
eon assoluta .precedenza le richieste di mu.:. 
tui da parte degli Enti locali ; a non .ricorrere 
a ·prelievi presso la Gassa deposti e p~estiti 

per neeessità non strettamente previste dalla 
le·gge istitutiva · onde siano soddisfatte · co:!l 
tempestività tutte ·le richieste degli E n j 
locali ». 

t interessant€ trascrivere la risposta del 
l\1ini.stro del t·esòro all'·ordine del ·giorno ri
chiamato : « rSo·no d'accordo sullo spirito del
l'ordine del ·giorno Raffaerlli; ho già detto nel 
mio dis~orso che è pro,posito del Governo orien
tare la Gassa depa:siti e .prestiti a favorire 
speci.alm·ente · i mutui dei Comuni più piccoli 
e bis01gnosi escludendo ii finanziamento ad 
Enti e~conomici e ri·portando quindi la Gas
sa· depositi e pre.stiti ai suòi compiti istit.u
z.ionali ». 

Attualmente alla Camera dei deputati, a fir·· 
ma de:gli onorevoli Turchi e Caprara, è stata 
presentata ·ed a.s;petta d'essere. discussa la 
presente mozione : « La Game:ra dei deputa
ti, constatato che tale situazione influisce ;pe 
ri·colosamente suHe disponibilità delia Cassa 
deposi1ti e prestiti; visto che, ciò nonostant•,\ 
a'd iniziativa deJ. Governo nuovi prelievi ven
'gono fatti per. coprire le più .diverse sovven
zione .statali, dai fondi della Cassa stessa, i 
cui :fini istituzionali consistono invece nel fi
na:qzi,amento di opere pubbliche e di spese 
degli Enti locali (legge 17 ma1ggio 1863, 
n .. 1270}; :preoocmpata che tale necessaria fun
zione venga di fatto notevolmente ostacolata 
dalla eostante e progressiva mancanza di fon
di sicchè riohieste di mutuo giacciono da 
tempo inevase nonostante l'assens.o ottenuto 
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dai competenti Ministeri; ritenuto ehe tale ~po·· · 
Utic.a impedisca l'esecuzione di ope!re pubbli · 
. che spesso indifferiibili ed- urg.enti; i~mpegna 

il Governo ad astenersi . da qualsiasi prelievo, 
.per fini diversi da q:uelli previsti dalla legig·e 

· fonda,mentale dei fondi ·della Cassa per garan
tire ad es.s3: H pieno adempimento dei suoi 
compiti. istituzionali ». 

L'onorevole Pella, il 21 luglio 1954 alla Ca .. · 
m~era, in sede di Cmnmissione finanze e te
soro diohi.arruva : « Vorrei aderire aH a raè~co
In,andazione dell'onorevole Dugoni di fare in 
modo · di dportare sempre più la Cassa de
positi e prestiti alJ.a sue f,unzioni di istituto. 
Ma questo signjnca che anche noi Parlamen-
tari dobbiamo dare il nostro aiuto. Ad esem
pio, ·troppe · leggi s·pe6ali. .. ». Al 0he l'ono~ 

'revole Arcaini Sottosegretario per il tesoro 
·così rispondeva: « L'invito ·che vi~me rivolto 
al Governo da;gli onorevoli D:ugoni e Pella 
è accoJto; esso ·conferma 1a preoccupazione 
che tutti noi abbiamo di salva1guardare la 
capa·cità e la funzionalità di· questo Istituto». 

E per finire, ciU~o ancora una volta ~l 

Sott~osegretario .al tesoro onorevole Arcainf che, 
precedentemente, in sede di Go.mmissione, fa·· 
ceva, ben si può ·dire, il 1punto della &itua
ziqne :con una esattezza ed una pre·cisio.ne di 
cui .gli siamo grati:· «Credo di non far torto 
alla Commissione, la quale è del resto già bene 
edotta, se ac-cenno brevemente ai fini istitu .. 
zionali della Cassa depositi e· prestiti. Vorr·ei 
rkordaré agli onorevoli colleghi che il fine 
istituziona're primario della Cassa depositi e 
prestiti è quello di fornire ai Gorrnuni e alle 
Provincie i mezzi per finanziare le opere pub · 

· hliche di loro competenza. Sono note le diffi·· 
·coltà che incontrano i ·Comuni e le Provincie a 
finanziarsi presso altri enti. Ed è noto altresì 
come il .eosto di operazioni presso altri enti 
sia più elevato di quello che dchiede la Cass~a 
depositi e prestiti. La legge 3 agos~o ·1949, 
n. 589, contiene norme per agevolare l'esecu
zione di opere pubbliche di interesse degli Enti 
l01cali con còntrjbuti ,per le spese necessarie 
all'esecuzione di opere di ordine i~gieni.co-sani

tario,. scolastico, stradale, os.pedaliero, ecc. Al
lo scopo di accordare i contributi previsti da 
detta legige n. 589, la medesi;ma, all'articolo 17 .. 

dispone ehe, .con la Iegge di approvazione del
lo stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici; siano a.utorizzati, annual- . 
mente i limiti di i~mpe,gno reJ,ativi. In appli- . 
cazione di detto articolo vengono annualm€nte 
autorizzati notevo;lissimi limiti di impe,gno per 
la concessione dei contributi dianzi indicati, 
ma, ·evidentemente, lo scopo di ordine g~ene

rale, che lo Stato si è promesso di per.segui·re 
con l'assunz-ione di oneri di importo gr,avissi
mo per la co.rres.ponsione di detti contributi, è 
del tutto frustrato ove gli E·nti locali non pos-
sono otteneii'e dalla Cassa depositi e prestiti i 
mutui occorrenti per il finanzia;mento delle 
o:pere, per deficienza dei mezz.i ·che la stessa 

. può mette~e a lo·ro disposizione. In tale stato 
di cose; m.al,gr·ado l'approntamento de1gli stru
m·enti giuridici e dei mezzi notevolissimi asse
gnati dallo Stato, i problemi di ordine igie
nico, .sco1astico, stradale, o.spedaliero, ecc. ri
mangono insoluti ; il che ,può comportare che 

· si sia indotti a r isolverli a·ddossando allo Stato 
il fìnanzi,amento di·retto ed integrale deRe 
opere, .con oneri dei quali è agevole prevedere 
l'·entità ove .si pensi alla mole i·mponente deile 
o:pere cui .si 1può provvedere ~con . i contributi 
in parola. È appena il caso di eonside-rare, poi, 
l'influe~z.a negativa su.Uo sviluppo dei Cb:muni 
minori .che :può esercitare la :mancanz,a di di
sponibilità finanziaria della Gassa de·positi e 
prestiti ove si pensi che, data la modesta enti
tà. deUa mole delle opere di cui detti Comuni 
abbiso1gnano e J,a capiUarità dell'intervento 
della Cassa, la sotb·,az.ione ai suoi fini -istitu
zionali anche .. di somme ehe ,potrebbero s·em
brare di -non rilevante ;portata, com.porta la 
mancata sol~uzione di problemi essenziali in 
numerosi Comuni ». 

Unanimità, dunqu~, la. ,più completa, nel de
precare .Ja m.ancata :funzionaJità istituz.ionale 
della . Cassa ~depositi e prestiti, ·per quanto ci 
sia .anche qualcuno il quale, rilevando come la 
questione si riduca ad una ~maggiore o minore 
disponibilità di fondi, obbi,etti che nulla vieta 
ai Comuni di rivolgersi ad altri istituti di cre
.dito e <Citi a suffragio delhi .propria abbiezione 
il caso delle Casse di risparmio lombaf\de ,eh€, 
da lungo tempo, chiedono di esser~ debita
mente autorizzate a concedere i mutui dei qua
li g;ui si disC'ute. 



Atti parlamentari -10- Senato della Repubblica - 1706 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'·obbiezione potrebbe essere valida ma ad 
una ·condizione, che, -cioè le condizioni per la 
concessione dei mutui, e prima fra tutte il 
tasso di .interesse si.a .uguale a .quello praticato 
dalla Cassa depositi e prestiti vale a dire, il 
5,50 per cento. 

Per contro la realtà è .ben diversa: di fron
te aJ. tasso del 5,50 pe.r cento :della Cassa d.epo
siti e .prestiti s·ta quello del 7,.88 per cento 
praticato :dal Consorzio di credito .per le ope · 
re pubbliche e quello dell'8 ,per cento praticato 
di solito dalle Casse di risparmio quando an· 
che non è de'l 9 per cento come ebbe occasione 

Istituto creditizio 

Cassa (l.=>posi ti e prestit i .. · 

Cassa (.li risparmio (To-scana) 

Consorzio (li credito ver opere pubbliche 

dai quali .si rileva che ·SU un mutuo per esegui-
re un'opera per l'importo di 100 mHioni di lire, 
l'Ente n1utuante, non rpotendo attingere alla 
Cassa depositi e ·prestiti, pa•ga una rata annua 
per 30 anni maggiore di lire 2.972.736, se con
trae il debito con il Consorzio di credito per le 
opere publiche. Tale maggiore tasso annuo, per 
effetto del tasso di interesse, corrisponde al va
lore attuale di lire 43.202.572, .pari al 34 per 
cento del mutuo contratto. Ciò vuoi dire che 
dato e non concesso che il Consorzio opere 
pubbl.iche potesse accogliere tutte le domande 
di mutuo pendenti davanti alla Cassa depositi 
e :prestiti, i Comuni a. !parità di rata di am:mor
tamento rioceverebbero poco .più della metà 
della somma tOttale di 44.3 miliardi in atte.sa 
di accoglimento ». 

lVIa il calcolo fatto dall'onorevole Raffaelli 
pecca per dif€tto, :per0hè è limitato al solo caso 
di interesse e trascura tutte le voci accessorie 
come diritti di· commission€, differenza fra va
lore nominale e reale dei titoli dati in paga
mento del mutuo, ecc. che non raramente egua
gliano il tasso di interesse. 

E non basta, perchè occorre anche tener con
to che istituti di credito diversi dalla Cassa de-

·di denunciare aLla XVII assemblea dell'Unione 
PrO'vincie Italiane il prof. Giovanni Raanaz
zotti, ass·e~sore provinciale d i Ascoli Piceno. 
Che .cosa voglia dire questa diversità di tasso 
ee lo preci.s.a in un suo studio, pubblicato in 
« Critica E-conoanica » anno 1956 n. 2, l'onore· 
v o le LeoneHo RaftaeUi : « Faeci.amo l' ese•m·p.io 
concreto di dover contr.arre un mutuo. di 100 
milioni. In base alle condiziùni o.ffe·rte dal 
mercato .creditizio, da tre istituti ai quali pre
valentemente si rivolgono Comuni e Provincie 
si avranno i seguenti risultati: 

tasso l annualiti't rata annua costante 

30 fi.:'lO% :l.805.4fi8X30 

l :l 8,00% n.n82.954 Xl:l 

30 7,88% 8.778.194 X30 . 

. positi e prestiti di regola non sono disposti ad 
immobilizzare in mutui a lunghiss,ime scaden
ze (ultra ventepnali), i soli che interessano Co
muni e Provincie (le Casse di risparmio add·i
rittura, per legge, solo in casì eccezionali pos
sono arrivare ai 15 anni) somme cospicue di 
denaro liquido, per non dire poi che ben diffi
cilmente questi istituti possono dare quelle ga-. 
ranzie di imparzialità che sono indi·spensabili 
laddove sono in gioco pubbl.ici interessi. 

Di fronte a questo stato di cose ci sembra 
che nessun dubbio possa sussistere quanto al
l'intolle,rabilità della situazione ·creatasi. 

Come, dunque, modificare questa situazione, 
considerato anche che si tratta essenzialmente 
di una situazione di fatto? 

Aqbiamo visto che .gli stessi uomini di Go
vernÒ si sono impegnati .c-on dichiar:a·zion.i uffi
ciali ad agevol.are il ritorno delta Ca~s.a depo
siti · e .prestiti alla .sua funzionalità istituzio
nale e, per 1a verità, dobbiamo dar loro atto 
'Che . nel 1954 le 1antici1pazioni al Tesoro sori·O 
notevolm·ente diminuite. 

Ma ciò, s·e da un lato lprov.a che modificare 
la situazione è pos.sibi.le senza e,ccessivi con
trasti di :principio e senza insormontabili dif-
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ficoltà del Tes·oro - va in proposito rilevato 
come nel 1955 vi sia stato un m:ag1gior afflusso 
di ris.parmio nei buoni 'Postali fruttiferi - · da 
altro Iato d ins-egna che, senza una precisa di
sposizione di legge, l'impiego dei fondi .deUa 
Cassa depositi e prestiti rimarrebbe .pur sem
pre a libito dell'Esecutivo il che è inammi.ssi · 
bile. 

Ora, noi, onorevoli Senatori, riteniamo che 
l'au~picata modificazione possa .reaUzzarsi con 
l'appròvazione del disegno di legge che s.ot·· 
tò.poniamo al Vostro· esame. 

Con esso infatti si pone un limite - e 
questo è il .punto essenziale - in ogni caso 
invalicabHe ad un impiego dei fondi diverso 
dai pre.stiti · ai Comuni, alle Provincie e loro 
Consorzi, limite .che abbiamo ritenuto equo 
fissare nella misura di un quinto dei fondi 
provenienti dai conti correnti e dai buoni 
fruttiferi .pos·tali, libero lasciando J'impiego 
di quei. fondi che hanno altra origine. 

Questo conce·tto è espresso nell' arti.colo l 
del disegno di legge ; ma poiéhè ~con questa di
sposizione si provved·ereb.be solo per l'avveni .. 
Te, con ·scarso, pe~r non dir.e nessun beneficio 

immediato per gli E.nti interessati, nell'artico
lo 2 si ldis·pone la restituzione al giusto impiego 
dei fondi prelevati dal Tesoro. 

In . ;p.roiposito ossemiamo ·che av~emmo po
tuto chi·edere .puramente e semplieemente la 
restituzione imm·ediata deH'intera somma. Ma 
potendosi a simìle -ridìie.sta attribuire un si
gni:fkato polemieo ·che noi respingiamo con 
fermezza in quanto che .non è l'aspetto politko 
che ci inteflessa ma dl risolvere sia pure .par
zialmente il proble·ma dei Comuni ;e dehle Pro
•vincie, abbiam-o proposto .che la .restituzione 
si effettui in un triennio e ohe ,si,a circoscritta 
aUa metà della somma ·c-omplessiva anticipata 
al Tesoro .alla data deU',entrata in vigore della 
n uova Jegge. 

L' arti.co:lo 3 non ha bisogno di illustrazioni 
essendo esso del tutto conseguenziale alle nor
me ·contenute nell'articolo l. 

CQJnvinti che il presente disegno di 1eg·g'::l 
sia richiesto dalle necessità dei Comuni e del
le Provincie e risponda inte.ramente all'inte
resse del Paese, confidiamo che esso avrà 1a 
vostra approvazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Turtti i .fondi, che sono affluiti e che afflui
ranno alla Cassa dei depositi e prestiti per ef
fetto della sottoscrizione ai buoni di cui ai de·· 
creti--leg:ge 26 dicembre 1924, n. 2106 e 3 feb-
braio 1927, .n. 201 e a causa del servizio di cui 
al .decreto-legge 6 settembre 1927 n. 1451, deb
bono ·es.sere impi·e·gati, irr ogni .caso, in misura 
non inferiore ai quattro quinti in l}restiti ai 
Comuni e alle Provincie, aUe Regioni e· ai loro 
Consorzi. 

Art. 2. 

L'i:mporto, rilerva.to ·alla data dell'entrata in 
vigore della present·e legge, delle antici-pazioni 
effettuate dalla Cassa depositi e. prestiti, in 
conto corrente al Tesoro dello Stato, dovrà es-
sere rimborsato neHa mi.sur·a della m~età non 
oltre. un triennio. 

Art. 3. 

Le norme di legge in ·contras~o con le pre
senti sono abrogate. 


